Carlo FORIN

Il più antico nome di Dio IL.

Libro, peso in lat.,  IL [1]: peso il nome di Dio IL, sumero.

“Non vi è altra divinità fuori di Dio” traduce l’arabo la ilah illa allah dove ilah è la divinità. L’ebraico ‘eloah, l’aramaico elah, il siriaco allaha, il sudarabico ilah, il safaitico -con l’articolo ha- ilah confermano la validità della stringa [2].

La divinità è Dio e/o gli dèi ilah; la logica porta a separare in sumero il-ah = “divinità” e  ah-il “sputo di Dio” [3]:

a) -“Iloz, figlio di Dardano, ha il senso di “superiore” e di “dio”: accadico ilu (‘god’), ilu (‘superiore’, ‘upper’). [4]

b) - “il nome del figlio di Ercole, Illo, Hyllus, ‘Illoz, omonimo del fiume della Lidia, corrisponde a sum. accad. il-lu (inondazione, ‘flood’). [5]

c) - gisildag(2,3) a species of poplar tree (il2, ‘to be high; to shine’, + dag2, ‘brilliant’).[6]

La prima approssimazione al nome di Dio come IL comincia a trasparire dal sumero-accado il-lu, riferito da Semerano.  LU è “soggetto” [7], IL è il nome del soggetto; ilu come dio [8] combina “il, dio, u, tutto”. [il divino] reso in accadico con ilutu, da ilu “dio” [9],  ci consente di tradurre con “dio- vento” in IL-UTU.

lu-ub2sar

turnip, beet (‘abundant’+ ‘container’). [10] lobo, una delle due componenti della vita.

Il lobo, componente base della vita, è pari al logo, discorso, 

lu-gu2

to twist (torcere); be crooked, not straight (‘numerous’ + ‘edge’; cf., ru-gu2). [11]

ru-gu2

to withstand (opporsi facendo resistenza); to oppose; to move in a direction opposite to; to face. [12]

Il dag indica l’aggettivo dag  “alto, brillante” [13] in IL, che suggerisce il soggetto Dio. 

Dio è il BA AL, “anima alta” tra tante anime e tanti dèi di una società politeista, che induce a tradurre l’antico (1830-1531 a.C.) nome amorrita di Babilonia BAB EL come “porta degli dèi” [14] anziché porta del dio degli dèi, IL.

Il nome Babel evoca “confusione”, secondo l’etimologia popolare (bal-bel dal verbo balal; ma in realtà è Bab-ili: “porta del dio”, come conferma il nome sumero Ka-dingir-raki).

Un’altra approssimazione sta nel dio Vento, En Lil, signor Lil, quando riconosciamo la crasi li-il, significativa di “gioia [15] li (di) il”. 

Dunque, chi è IL se non Dio?

Ha risposto con prudenza Robert A. Di Vito [16]: The element IL [17].

There are certain syntactically condicioned positions in which the element il is simply ambiguous: beyond the “high god” 

Il, it can represent merely the appellative ilum “god”.[18] […] from another point of view, some account must also be taken of names such as sar-ru-i-li “(The)-King-is-my-God,”  attested already at quite an early date in the Akkadian onomasticon.”[19]

Noi possiamo andar oltre.

Su-ilisu esprime “colui che ride”. Intendo precisare la scoperta col nome esatto del re sumero che interpreta e ride a Meluhha:

Šu-ilišu

šu-i3-li2-šu

royal name
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La questione posta da Roberto Calasso:

Conosciamo soltanto un nome –fra tutti coloro che appartennero alla civiltà dell’Indo: Su-ilisu, un interprete. Ci appare come un nano, o un bambino, in un sigillo accadico. Sta in grembo a un personaggio che indossa ricchi, pesanti paramenti. 

Il testo inciso sopra l’immagine dice: -Su-ilisu, traduttore di Meluhha-. Altri sigilli parlano di merci provenienti da Meluhha, da quella civiltà dell’Indo che fu estesa più della Mesopotamia, dell’Egitto, della Persia e durò non meno di mille anni, estinguendosi infine, per motivi del tutto oscuri, intorno al 1600 a.C. I nomi sono scomparsi, rimane soltanto quello di Su-ilisu, interprete di una lingua che ancora resiste a ogni tentativo di decifrazione –ammesso che si tratti di una lingua, punto su cui ancora si disputa. [20]

Meluhha sumero è:

me-luh-haki

a country – probably the Indus valley civilization in Pakistan (literally, ‘cleansed rituals’; cf., ma2-gan-an-naki). [21]

Il nome regale sumero Šu-ilišu è identico a  Su-ilisu. Dettaglia: mano SU, pianto/sentiero I, gioia LI, mano. L.C.S.  offre: mano SU (morte US), Dio IL, sentiero/pianto I, mano SU [22].
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